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Attribuiti alia «gang» di De Santis una serie impressionante di rapimenti ed omicidi 
. * • • i . 

Una banda spietata ed attivissima 
Palombini, speranze quasi a zero 

Si cerca il corpo del «re del caffè» in un pozzo vicino alla villa di Lavinio - Qualcuno aveva tentato di imitare la sua firma - Fu 
consegnato alla 'ndrangheta quando era già molto malato - Nuovi arresti - Lo stesso gruppo uccise Ciocchetti e Montefoschi? 

Sâ 5 Il «blitz» della polizia per la liberazione di 
Mirta Corsetti si sta rivelando sempre più im
portante. Ormai gli arresti sono saliti ad undi
ci, con i tre mandati di cattura eseguiti ieri 
notte, (un quarto uomo è ricercato) e le prove 
contro la banda diventano schiaccianti. Sono 
finiti a Regina Coeli Damasco De Santis, fra
tello del capobanda Laudavano, già inquisito 
ad aprile per una finta agenzia di investiga
zioni, Domenico Scarano, ritenuto un «duro» 
della banda, e Giuseppina Blasi, moglie del 
•guardiano» di Mirta intestatario della villa di 
Lavinio e tuttora ricercato. Tre gli arresti dei 
giorni scorsi c'è anche quello di un delegato 
sindacale della «Seal Sud», Salvatore Signore, 
iscritto al PCI. È stato immediatamente sospe
so dal partito e dal sindacato. L'elemento più 
importante delle indagini contro la «gang» di 
De Santis riguarda però i sospetti su altri effe
rati crimini. Il più sconcertante è il tentativo 

di sequestro della giovane Antonella Montefo
schi, figlia di un commerciante di carni, am
mazzata con un colpo di pistola sotto la sua 
abitazione a Casaletto, mentre era in compa
gnia del fidanzato il 15 luglio 1980. Sarebbero 
stati proprio uomini di questa banda a portare 
a termine l'impresa criminale. Non solo. Un 
altro omicidio sarebbe da attribuire alla stessa 
organizzazione: quello dell'industriale Valerio 
Ciocchetti, trovato morto il 27 febbraio di que
st'anno. E c'è anche da ipotizzare il fallimento 
di un piano per un altro sequestro, poiché nel
la villa era tutto pronto per un nuovo «ospite», 
con tanto di box in legno. Ce ne sarebbe già in 
abbondanza per lavorarci sopra mesi e mesi. 
Ma non è ancora tutto. Secondo i dirigenti di 
polizia De Sena e Monaco c'è la possibilità che 
emergano nuovi particolari su un altro tenta
tivo di rapimento «trasformato» in semplice 
rapina: quello contro il proprietario del noto 
locale «Piccadilly», in via Barberini. 

Il covo di Tor Vaianica e (in alto) una foto tessera di Palombini 

Dal clan dei marsigliesi 
alla supergang 

di «Lello lo zoppo» 
La nuova Anonima sequestri è una formazione che raccoglie 
francesi, calabresi e «mala» - De Santis,<un «duro», evaso tre volte-

Ormai c'è-solo un debole 
filo si speranza. Ieri pome
riggio la polizia ha cercato 
per ore il corpo di Giovanni 
Palombini in un pozzo vicino 
alla villa di Cincinnato, «ba
se operativa* della banda che 
ha rapito Mirta Corsetti, gui
data da Laudovino De San
tis, spietato boss legato a 
•marsigliesi» e «calabresi». 

Ma come mai c'è tanto 
pessimismo sulla sorte del 
«re del caffé*? La risposta più 
significativa viene dal ritro
vamento di alcune lettere 
autografe del rapito, mai 
spedite alla famiglia. Accan
to alle missive c'erano dei fo
glietti con il nome dell'indu

striale ripetuto più volte, con 
una calligrafia incerta e stu
diata. Segno che qualcuno 
dei rapitori ha provato ad i-
mitare la firma di Palombi
ni. 

Per esserne certo, e deci
frare anche altri appunti tro
vati nella villa di Cincinnato, 
il giudice Imposimato ha in
viato tutto il materiale negli 
USA, dove esistono speciali 
apparecchiature elettroni
che in grado di sostituire 
qualsiasi perizia calligrafica. 
Sono le stesse che hanno per
messo la scoperta del viaggio 
in Italia di Sindona, attra
verso la sua firma autografa 
su assegni e documenti. 

• v / marsigliesi arrivano ado
rna alla fine degli anni sessan~ 
ta, portando dalla Francia ef
ficienza, organizzazione e cru
deltà. La battaglia con la ma
lavita della capitale è lunga e 
violenta. Sparatorie, pestaggi, 
'avvertimenti» e qualche mor
to regolano i rapporti dei nuo
vi arrivali con i capi delta no
stra *mala: Ci sono uomini 
come Berenguer e Bergamelli. 
capi indiscussi e prestigiosi 
del 'Clan dei marsigliesi: Due 
boss romani che si rifiutano di 
rispettarli, Sergio Maccarelli e 
Carlo Faiella, vengono brutal
mente uccisi. CU altri si alli
neano, per non soccombere. 

Laudavino De Santis diven
ta un 'duro» in questo clima. 
La tragica rapina di piazza dei 
Caprettari dove morì l'agente 
Giuseppe Marchisella, gli dà 
autorità e prestigio. Ma questo 
colpo finisce per spedirlo in 
carcere, e gli arresti fatti in 
questa inchiesta per la rapina, 
assestano un colpo durissimo 
all'intera banda. È il declino 
dei marsigliesi. Ma De Santis 
che si è addestrato alla loro 
scuola, anche se in carcere, è 
appena agli inizi della sua car
riera. e non perderà mai i con
tatti con i francesi sfuggili al
la cattura. 

De Santis fugge per la pri
ma volta da Regina Coeli a no

vembre del 75, riesce ad eva
dere pure da un istituto di pe
na di Pisa. Lo riacciuffano 
sempre dopo pochi mesi. Ma 
De Santis non smette mai di 
fare progetti per il futuro, an
che se condannato all'ergasto
lo. L'anno scorso riesce ad eva
dere rocambolescamente ca
landosi dalla sua cella con un 
lenzuolo, con la complicità di 
altri detenuti che contempora
neamente inscenano una ri
volta. Sono in due a tentare 
l'evasione: con lui c'è Salvato
re Ricciardi, un detenuto poli
tico. un *Br». Quest'ultimo vie
ne fermato. ma De Santis, an
che se claudicante — è sopran
nominato 'Lello lo zoppo* — e 
anche se ferito dal colpo di un 
agente, si dilegua all'altezza 
delle mura vaticane. 

Nemmeno un mese dopo 
'Lello lo zoppo» riprende la 
sua attività, anche se la prima 
azione fallisce. E' il tentato ra
pimento di Antonella Monte-
foschi. figlia di Luciano, un 
ricco grossista di carni. Per 
sbaglio uno dei banditi del 
commando spara e ferisce la 
giovane alla testa. E' un'azio
ne pasticciata e condotta male. 
Il fidanzato della donna, che è 
con tei. dà l'allarme. I falliti 
sequestratori fuggono e dopo 
qualche giorno di agonia An

tonella Montefoschi muore. •"-•" 
'' Ma Laudavino De Santis ha 
ormai ai suoi'ordini una ban
da. E' una fetta della nuova 
Anonima sequestri romana. 
Questa formazione è variega
ta e composita. Ci sono i fran
cesi superstiti, vi sono conflui
ti elementi di altre bande. Ci 
sono alcuni calabresi, reduci 
da quella gang che aveva or» 
ganizzato uno dei primi e più. 
clamorosi sequestri, quello di 
Paul Getty. Ci sono malviven
ti romani, esperti e introdotti 
in una attività indispensabile, 
il riciclaggio dei denaro dei ri
scatti. Gli investimenti privi
legiati sono l'acquisto di auto e 
di catene di negozi. I sequestri 
ideati e portati a termine da 
questi personaggi: i rapimenti 
di Valerio Ciocchetti, Giovan
ni Palombini e Mirta Corsetti 
sono da addebitare sicura
mente a questa banda. • 
- Viene sperimentata la nuo

va tecnica di vendere l'ostag
gio a una banda associata di 
calabresi. Il riscatto è diviso in 
due rate. Una tocca ai rapitori, 
l'altra ai banditi a cui è stato 
dato nella seconda fase in cu
stodia l'ostaggio. Gli investi
gatori sono convinti che dietro 
la nuova anonima, a rappre
sentare la 'continuità» con i 
padri fondatori marsigliesi. 

Laudovino De Santis 

c'è Danilo Abbruciati, prota
gonista, anche se occulto, di 
questa nuova ondata di seque
stri, pluricercato anch'egli e-
vaso dal carcere. 

La nuova anonima, insom
ma, è quel che resta, riorga
nizzato e riciclato, delle vec
chie organizzazioni di malvi
venti dediti ai sequestri. Gli e-
lementi della 'ndrangheta 
scampati alle retate che ta po
lizia fece nel 79, quando sor
preso al Fungo dell'EUR un 
summit di calabresi. 

La banda che ha rapito An-
tonellini Ossini, Oetiker e Tae-
kner. prigionieri frattali sem
pre bene e rilasciati in breve 
tempo, è collegala in qualche 

modo alla mafia e alla camor
ra. Sono sardi invecel rapitori 
dell'industriate della sambuca 
Molinari e delle sorelle Incor
dano, a Formello. Ma la nuova 
'emergente» Anonima è quella 
alla quale apparteneva Lau
davino De Santis, con un elen
co di future vittime nel casset
to. La banda sei sardi per e-
sempio, era tenuta in scarsis
sima considerazione da Lau
davino e compagni: non li ve
devano come seri professini-
sti. 'Tornassero a pascolar te 
pecore» hanno detto con sprez
zo i carcerieri di Mirta, chiac
chierando durante la prigio
nia. 

Marina Maresca 

Il PCI chiede che venga subito insediata la commissione per lo scioglimento dell'ente 

Opera universitaria: ecco cosa non va 
Opera universitaria: la po

lemica e le discussioni delle 
settimane scorse tornano 
fuori, e stavolta si precisano. 
La storia è nòta: il presidente 
della giunta regionale ha no
minato un commissario 
straordinario per la gestione 
dei servizi dell'Opera proprio 
mentre c'è una legge regio* 
naie che dispone che questa 
gestione, in vista dello scio
glimento dell'ente, sia affi» 
data ad una commissione 
democraticamente eletta. 
Questa commissione in real
tà già esiste, e per mettersi al 
lavoro aspetta soltanto che 
venga nominato il suo presi
dente. 

Un'iniziativa per riportare 
le cose sili loro giusto binario 
è stata presa dai consiglieri 
regionali comunisti Gianni 
Borgna e Luigi Cancrini che 
hanno presentato una mo
zione urgentissima al consi
glio. Il documento, che deve 
essere votato dall'assemblea 

della Pisana, invita la giunta 
regionale a insediare imme
diatamente la commissione 
straordinaria, nella quale 
•sono rappresentate tutte le 
componenti universitarie 
democraticamente espresse 
ed i rappresentanti dei lavo
ratori della Regione e delle 
istituzioni maggiormente in
teressate alla politica del di
ritto allo studio nella regio
ne*. 

Ma la mozione comunista 
non si limita a questa richie
sta. Ricorda anche che la 
stessa legge di scioglimento 
dell'Opera (già approvata) 
prevede l'emanazione di una 
nuova legge per il diritto allo 
studio per le università del 
Lazio. Questa legge non è 
stata ancora approvata so
prattutto perché la commis
sione regionale non ha potu
to lavorare a pieno ritmo per 
l'assenza dei rappresentanti 
della giunta. Ecco, quindi, la 
richiesta comunista di una 

loro «attiva* partecipazione 
ai lavori della commissione. 

Le questioni sollevate dai 
due consiglieri del PCI sono 
serissime. Uno dei rischi è 
che alla ripresa dell'anno ac
cademico (ormai vicinissi
ma) migliaia di studenti si 
trovino alle prese con un ser
vizio mensa scadente e in
sufficiente. E questo mentre 
alcune cooperative giovanili 
hanno avanzato precise pro
poste per una questione del 
servizio mensa sia all'inter
no che fuori delle strutture 
universitarie. 

La mozione comunista si 
conclude con la richiesta di 
avviare al più presto inchie
ste amministrative per ac
certare se è vero quanto con* 
tenuto in diverse segnalazio
ni. e cioè che i presidenti e 
funzionari dell'Opera avreb
bero compiuto diversi atti il
legittimi, soprattutto per 
quanto riguarda liquidazioni 
e variazioni ai bilanci. 

Commemorate 
le vittime 

degli attentati 
antisemiti 

Ieri mattina nella «Sinago
ga* ebraica di lungotevere 
Cenci si è svolta una cerimo
nia per commemorare le vitti
me degli attentati antisemiti 
di Anversa. Vienna e Parigi. 

Alla manifestazione erano 
presenti rappresentanti del 
governo, degli enti locali, dei 
paniti democratici, delle asso
ciazioni partigiane e antifasci
ste. «La nostra protesta — ha 
detto il rabbino capo Elio 
Toaff — è contro chi punta a 
ricondurre l'Europa indietro 
di 40 anni e contro quel terro
rismo internazionale che s u 
diventando un comodo alleato 
per i movimenti antisemiti*. 

Fallito un 
attentato ad 

un funzionario 
ministeriale 

Misterioso episodio ' ieri 
mattina nella zona di via A-
renula. Tre uomini ed un 
donna incappucciati avreb
bero tentato di bloccare l'au
to di un funzionario del mi
nistero di Grazia e Giustizia, 
senza però riuscirci. Sul po
sto sarebbero accorse nume
rose auto dei carabinieri, evi
tando il possibile attentata 
Del «commando* però non è 
stata trovata traccia, e tutti 
hanno smentito la veridicità 
dell'episodio. Di certo però 
c'è stato un allarme in quella 
zona, ma nessuno ha voluto 
precisare altro. 

Ma sulla sorte dell'ottan
tenne «re del caffé» c'è un'al
tra agghiacciante testimo
nianza. L'ha fornita proprio 
Laudovino De Santis dopo 1' 
arresto: «È vero, Palombini 
l'abbiamo rapito noi, ma da 
un mese e mezzo non ne sap
piamo più nulla*. Gli investi
gatori a questo punto l'han
no costretto a vuotare il sac
co, e De Santis ha ammesso 
di aver consegnato l'ostaggio 
in mano ad elementi dellae 
«'ndrangheta* calabrese. 
«Stava già molto male — ha 
detto il boss — vaneggiava e 
non si reggeva in piedi. È 
tutto quello che so*. .,-

Forse non è così. Forse De 
Santis sa molto di più di 
quanto non voglia ammette
re. Ed è anche questo un 
punto assai oscuro, un duro 
colpo alle speranze di ritro
vare Palombini ancora in vi
ta. Di certo, ora, lo stanno 
cercando in quel pozzo, dopo 
aver dissotterrato molti sassi 
vicino alla villa tra Lavinio e 
Nettuno. 

C'è da aggiungere che gli 
elementi della «'ndrangheta* 
ai quali De Santis ha affidato 
l'anziano Palombini sono g.'i 
stessi che assai probabil
mente rapirono ed ammaz
zarono un altro industriale, 
Valerio Ciocchetti, trovato 
morto ammazzato con .un 
blocco di cemento ai piedi in 
fondo al Tevere, in località 
Pantano del Grano, vicino a 
Roma. Le tracce che legano i 
due «casi* sono ancora tenu
te segrete, ma oggi si sa con 
certezza che Ciocchetti riuscì 
a vedere in faccia i suoi car
cerieri. E questo equivale ad 
una condanna a morte. ' 

Non è un caso che in questi 
giorni circoli con molta insi
stenza la voce di un'altra 
«condanna ; a, morte* del-
l'«anonima>, fortunatamente 
non eseguita: quella della 
piccola Mirta Corsetti. An
che lei ha visto in faccia il 
suo carceriere,' Laudovino 
De Santis, e la polizia si dice 
convinta di essere arrivata in 
extremis per salvarla. 

Sono tre storie che si asso
migliano, quelle di Ciocchet
ti, Palombini e Corsetti. Tre 
esempi di spietatezza da par
te di un'organizzazione con 
legami potenti e ramificati, 
soprattutto in Calabria e 
Lombardia. È una catena 
che ha riagganciato molti 
suoi anelli da quando il fa
moso «processone* al-
Inanonima» sequestri di Be
renguer e Bergamelli frasta
gliò la banda e costrinse 
molti elementi ad agire con 
più discrezione. Sono nati 
così vari spezzoni di quella 
vecchia «anonima*, uno dei 
quali ha visto in testa l'ex 
comprimario «Lallo lo zop
po*, al secolo Laudovino De 
Santis. 

È . significativa la sua 
scomparsa dalla scena dopo 
l'evasione del 21 giugno 1980. 
Una fuga protetta ed orga
nizzata dall'esterno in modo 
assai intelligente, non solo 
per la tecnica usata, ma per 
l'abilità con la quale «lo zop
po* è stato mimetizzato e «ri
ciclato* nel giro della grossa 
malavita. Può servire a capi
re il suo ruolo, la stretta ami
cizia con i più grossi «.boss» in 
circolazione, non solo Beren
guer e Bergamelli. ma gli 
stessi vertici del clan Tura
teli© a Milano. 

De Santis appare come un 
•operativo*, una sorta di tut
tofare che mette in pratica a-
zioni decise a tavolino, con 
altri personaggi del suo stes
so calibro. Ma la polizia assi
cura che «lo zoppo* poteva 
anche decidere ed agire da 
solo, fungendo addirittura 
da carceriere. 

Solo l'esperienza di alcuni 
investigatori impegnati da 
anni sul fronte antUequestri 
poteva dunque incastrarlo. E 
da una settimana il vicediri
gente della Mobile, Rino Mo
naco, aveva organizzato un 
appostamento in aperta 
campagna, partecipando di
rettamente alle ricerche. 
Due, tre appostamenti, la 
sparatoria della sera prima, 
e poi la cattura. 

Raimondo BurtrhHi 

L'assemblea dell'Adriano con Minucci, Vetere, Morelli e Marroni 

I comunisti in assemblea 
il giorno dopo i 500 mila 

«Un nuovo grande impegno» 
La lotta per la pace, le battaglie sociali, il governo della città e 
della provincia - «Le dieci giornate del tesseramento al PCI» 

.' Un minuto di silenzio, in memoria del com
pagno Petroselli, ha aperto l'altra mattina la 
manifestazione dei comunisti romani all'A
driano. Un incontro popolare con la gente, con 
le sezioni, con gli amministratori, dopo la re
cente elezione delle nuove giunte alla Provin
cia e al Comune, e per far partire le «dieci 
giornare del tesseramento», una mobilitazio
ne che coinvolgerà Roma e la Provincia a par
tire dal 31 ottobre. 

Hanno preso la parola il segretario della fé-
derazioe romana, Sandro Morelli, il sindaco 
Ugo Vetere, il compagno Angiolo Marroni, vi
cepresidente della giunta provinciale. L'as
semblea è stata conclusa dal compagno Adal
berto Minucci, della segreteria nazionale. Mi
nucci ha insistito in un appello alla riflessione 
e all'impegno politico: dobbiamo discutere — 
ha detto — con i giovani, con la gente, soprat
tutto del nuovo grande movimento che è nato 
così forte in tutta Europa, per la pace, per il 
disarmo. 

All'ordine del giorno, domenica mattina, e' 
erano le questioni urgenti del governo della 
città. «Bisogna dare un governo alle circoscri
zioni al più presto possibile — ha ricordato 
Morelli —. Si è perso troppo tempo, e i comuni
sti e la sinistra devono dimostrare di saper 
governare davvero nei quartieri, oltre che nel 
comune» 

I problemi del tesseramento. Le dieci gior
nate di mobilitazione straordinaria per il tes
seramento si concludono l'8 novembre con 
una manifestazione. Il 31 ottobre, in particola

re, sarà dedicato al tesseramento e al recluta
mento delle donne. Morelli ha invitato i com
pagni a discutere apertamente, nei congressi, 
dei problemi del partito, in modo aperto e ap
profondito, affrontando nodi importanti, co
me quello della cosiddetta «crisi della militan
za» e crisi del «f unzionariato». Siamo al 93,35% 
delle iscrizioni dello scorso anno, quindi al di 
sotto — ha detto Morelli — dell'obiettivo. Per 
quanto riguarda la donne c'è invece una buo
na notizia: abbiamo superato con 15.036 iscrit
te il 100%, cioè il numero delle iscritte nel!'80. 

Per quanto riguarda il dato più generale sul 
tesseramento al nostro partito, Morelli ha os
servato che l'emoragia di tessere che dal '77 al 
'79 è stata in media di 6 mila iscritti all'anno, 
si è attenuata e ci sono chiari segni di ripresa. 

Ha preso poi la parola il compagno Angiolo 
Marroni, vicepresidente della Provincia che 
ha sottolineato l'importanza del significativo 
accordo raggiunto con i socialisti per la nuova 
giunta provinciale. 

Caldi e affettuosi applausi hanno accolto 1' 
intervento di Ugo Vetere, che ha parlato del 
suo nuovo impegno di sindaco, delle difficoltà 
pesanti che sono dì fronte al governo di Roma. 
«I romani negli anni scorsi, hanno già impa
rato a considerare il Campidoglio come la casa 
di tutti, a stabilire un rapporto nuovo con 1' 
amministrazione, adesso vorremmo che im
parassero pure che i problemi sono ì problemi 
di tutti. Vogliamo costruire insieme una mo
derna metropoli, che stia 'dentro' l'Europa, co
me lo è stata l'altra sera — ha detto Vetere —• 
alla grande manifestazione per la pace».: 

Ieri a Prossedi in provincia di Latina 

Feroce rapina in banca 
Ucciso un metronotte 

Alfredo Lauretti, 33 anni, moglie e un figlio, è morto sul colpo 
Aveva cominciato a lavorare proprio ieri - Venti milioni il bottino 

.- Un giovane metronotte uc
ciso con spietata ferocia, al suo 
primo giorno di lavoro e un 
cassiere ferito, per fortuna in 
maniera lieve, sono il tragico 
bilancio di una rapina compiu
ta ieri a Prossedi, un piccolo 
comune a 40 chilometri da La
tina. 

Erano le 13. quando un gio
vane sui trent'anni, a volto 
scoperto e vestito con una cer
ta eleganza, si è presentato da
vanti all'ingresso dell'agenzia 
della Cassa di Risparmio di 
Roma e — dicendo di dover 
cambiare un assegno - ha con
vinto il metronotte ad aprire 
la porta automatica. 

Una volta dentro ha tirato 
fuori la pistola puntandola al
la schiena della guardia Anto
nio Lauretti, 33 anni, che solo 

da ieri era in servizio in quella 
banca. Nell'istituto di credito, 
in quel momento, oltre al me
tronotte c'erano il cassiere e il 
direttore che, però, si trovava 
in un'altra stanza per consul
tare l'archivio. Cosa sia suc
cesso non è stato ancora del 
tutto chiarito. Forse Antonio 
Lauretti ha accennato ad un 
tentativo di reazione, ma alcu
ni testimoni, che hanno assisti
to alla scena dal posto telefo
nico di fronte alla banca, giu
rano di aver visto il povero 
metronotte che con le mani al
zate volgeva le spalle al bandi
to e lo stesso rapinatore punta
re freddamente la pistola con
tro la schiena della guardia- e 
fare fuoco.- -

I colpi sono stati tre e due 
hanno colpito Alfredo Lauret-

Ierì conferenza stampa in Campidoglio 

Iniziative del Comune 
; per gli handicappati 

Ieri mattina, nel corso di una conferenza stampa tenuta in 
Campidoglio, l'assessore alla Sanità e Servizi Sociali. Franca Pri
sco, e il compagno Argiuna Mazzoni, che è stato suo predecesso
re, hanno presentato un vademecum sugli interventi finora rea
lizzati dall'amministrazione comunale a favore degli handicap
pati. 

L'iniziativa si inserisce nel piano di manifestazioni previste 
per quest'anno, in coincidenza con l'anno internazionale delle 
persone invalide e handicappate. Nel corso della conferenza. 
alla quale hanno preso parte operatori e rappresentanti del Co
mitato handicappati, è stato illustrato quanto il Comune intende 
realizzare, tenendo naturalmente conto dei limiti di carattere 
eonomico e quindi di personale posti dagli ultimi provvedimenti 
governativi. 

La conferenza dì questa mattina aveva come primo obiettivo 
quello di pubblicizzare il vademecum, uno strumento di infor
mazione costante e chiara sui servizi sanitari e sociali, a disposi
zione di tutti i cittadini e di tutte le associazioni che ne faranno 
richiesta. 

Il vademecum vuole essere un atto culturale e politico che 
prepari il campo (e lo modifichi) per una piena partecipazione, 
per il miglioramento della qualità della vita e per la preparazio
ne da parte di ogni cittadino di strumenti che lo coinvolgano 
direttamente nell'attuazione della riforma sanitaria. 

Oltre a fornire dati e una'serie di consigli utili a coloro che si 
trovano in contatto con handicappati, il vademecum contiene 
tutte le indicazioni necessarie per avere la collaborazione delle 
circoscrizioni, delle Uniti sanitarie, dei consultori e delle Unità 
territoriali di riabilitazione della citta. 

ti alla dodicesima costola. Il 
giovane è stramazzato al suolo 
ed è morto prima che potesse 
essere soccorso. Vana — infat
ti — è stata la corsa fino all'o
spedale di Priverno. 

Intanto nella banca erano 
entrati gli altri componenti 
della banda. In tutto tre e ma
scherati. I banditi si sono di
retti verso il cassiere, Riccardo 
Mecci, 31 anni abitante a Pro
sinone e con le pistole spianate 
lo hanno costretto a consegna
re loro il denaro che era in 
cassa, in tutto venti milioni. 

Una volta ottenuto ciò che 
volevano uno dei rapinatori 
ha colpito il cassiere alla testa 
con il calcio della pistola, rico
verato all'ospedale di Priver
no gli sono stati dati tre punti 
di sutura con una prognosi di 
dieci giorni. I banditi, poi. so
no saliti a bordo di una «124* 
gialla e sono fuggiti in direzio
ne della statale 156. Il diretto
re della banca e le persone che 
avevano seguito le fasi della 
tragica rapina dal posto telefo
nico pubblico hanno dato l'al
larme. Sono arrivati i carabi
nieri della locale stazione, il 
maresciallo ha fermato una 
•127* di passaggio e ha invitato 
l'autista a lanciarsi sulle tracce 
dell'auto dei banditi. La caccia 
si è conclusa dopo circa tre 
chilometri. Alla periferia del 
paese, proprio all'incrocio con 
la provinciale 156, è stata tro
vata la «124* gialla dei banditi 
Ma loro erano scomparsi 

Alcuni testimoni dicono di 
averli visti trasbordare su 
un*«Alfetta* grigia ma fin'ora 
tutte le ricerche per rintrac
ciare l'Alfetu e i banditi si so
no rivelate inutili La tragica 
rapina ha creato profonda im
pressione tra i mille abitanti 
del piccolo centro. La gente 
sconvolta per la morte del gio
vane metronotte, che lascia la 
moglie ed un figlio, si interro
ga sgomenta su tanta ferocia. I 
banditi — evidentemente an
che loto al primo "colpo" — 
hanno scelto una banca mode
sta. E cosi da ieri c'è chi ha 
ucciso e chi è stato ammazzato 
per un bottino di venti milioni 
scarsi. 
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